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Riunione d'emergenza ieri a Bruxelles II supermarco schiaccia tutti, anche il franco 
La Spagna chiede una svalutazione del 6% francese costretto a cedere? Dieci ore 
della peseta, pressioni su escudo portoghese di discussione non sono bastate a rimettere 
e sterlina irlandese perché seguano Madrid insieme i cocci del sistema europeo 

Nuovo riallineamento nello Sme 
Notte di fuoco per il comitato monetario Cee 
Riunito d'urgenza a Bruxelles il comitato monetario 
della Cee su richiesta spagnola che chiede una sva
lutazione della Pesseta del 6"» È il terzo riallinea-
mento in due mesi Forti pressioni perché anche l'e-
scudo portoghese e la sterlina irlandese seguano 
Madrid II supermarco obbliga anche la Francia a ri
vedere le parità del franco? Dieci ore di discussione 
non sono bastate per decidere 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I L V I O T R E V I S A N I 

• 1 BRUXH LES Non sono sta
le sufficienti 10 ore eli cliscus 
sione per rimettere insieme i 
cocci del sistema monetario 
europeo finito ancora una voi 
la a pozzi sotto 1 colp i della 
speculazione internazionale l 
il comitato monetano della 
Cee convocatoci urgenza ieri a 
Bnixelles 0 ancora riunito 
mentre scriviamo Questa volta 
la richiesta d i nalhneamento il 
ter /o in due mesi è partila da 
Madrid venerdì pomeriggio la 
peseta spalinola aveva toccato 
il (ondo della banda di oscilla 
/ ione dello Sme e il governo di 
Polipo ()Oivales aviva deciso 
di e luedere subito ille autorità 
moni tane della ( et una valli 
ta/ ione de I G^ l.i seconda do 
pò quella dt 1 17 settembre 
quando abbassò la sua parit.t 
di cambio del 5% una svaluta

zione evidentemente giudicata 
non sufficiente per la debole 
economici iberica Cosi 0 ba 
stato un piccolo incidente di 
percorso provocato dal govor 
no liberale svedese, (giovedì 
pomeriggio per scatenare i 
computer di tutto il mondo in 
frenetiche vendite e altrettanto 
frenetici acquisti soprattutto i l i 
marchi tedeschi l.a prima i 
cadere sotto i colpi dei mercati 
i stata la moneta spalinola 
(considerata la più (radile) ma 
subito a ruota sono arrivati so 
non schiatti per I Lscudo por 
toghesc la Sterlina irlandese e 
la corona danese 

Per cui ieri pomeriggio ali i 
r iunione del comitato moneta 
rio la discussione si t fatta su 
bito aspra e faticosa Ad aprire 
il fuoco come sempre 0 s'alo 
l lans ' l ie tmaver viceprcsidei i 

Il presidente 
della 
Bundesbank 
Helmut 
Schlesmger 

te della Bundesbank che sen 
A I tanti compl iment i ha detto 
qui il problema non e solo spa 
gnolo in poco più di due mesi 
lo Smee stato costretto al rialti 
neamenlo tre volte ( i l 1 5 set
tembre quando la lira italiana 
sv i lnto del 7 i la notte del 1G 
settembri quando sterlina e li 
ra use irono dal Sistema mone 
tario e la peseta svaluto del r> i 
pi l i ieri) L questo 0 avvenuto 
perche come Bonn va sosteu 
clendo ormai da oltre due ari 

ni sono troppi le moneti di 
p.iesi non economicamente 
sani che sono sopravvalutate 
poiché» i rispettivi noverili pi n 
savane) cl ic lo Sme potesse na 
sconderle e proteggerle Oggi 
hanno sostenuto ledese hi e 
lussemburghesi, questa posi
zione diventa insostenibile 
per cui noni> possibile ac e cita 
re la richiesta di Madrid e e hai 
dere la discussione in fretla 
Esistono I problemi del l 'orto 
gallo e dell Irlanda dobb iamo 

aspetl in il prossimo giudizio 
ni nativo dei mercati oppure li 
affrontiamo subi to ' I non ò da 
escludere che esista .un he un 
problema franco francese (eli 
qui I esasperato protrarsi del 
vertice) che nonostante le di 
chiara/ ioni del ministro Sapin 
inizia .i mostrare le sue del io 
lev/e l'uo darsi che la Blinde 
sbnnk si sui stane cita d i soste 
nerlo sui mercati Anche per 
che una possibile riduzione 
del lassi tedeschi passa l ietes 

sanamente per una ulte nore ri 
valutazione del marco anche 
nei confronti di Bangi 

I paesi forti vorrebbero una 
svalutazione dell H-l 1", per Li 
sbona del r>' per Dubl ino e 
qualcuno sarebbe felice anche 
eli ottenere una limatura della 
corona danese In quest ulti
mo e asci la valutazione parreb
be essere più politica che fi 
nanziana in senso stretto Ko 
pe i ihagcncon il suo no al refe 
rendimi su Maastricht fu la 
causa scali nenie della crisi 
monetaria che ne paghi il fio 
I) altro e auto il suo legame con 
I economia svedese ò mol lo 
lode per e in potrebbero co 
nnmque essere i riflessi nettativi 
nel medio periodo A queste 
pressioni i rappresentanti della 
liane a centrale portoghese 
hanno reagito con vigore non 
abbi uno nessuna intenzione 
di svalutare A ruota e in sinto 
ma sono intervenuti gli irlande
si I danesi hanno affermato 
che per loro il problema non 
esiste nel senso e he la Corona 
non avrebbe problemi Per I Ir 
Urli la inoltre esiste un ostacolo 
in più mercoledì prossimo 26 
novi mbre si vota per il r innovo 
de I parlamento e per il referen 
dum sull aborto Non io^ebbe 
proprio una scelta felice per il 

governo in carica svalutare a 
tre giorni dalla consultazione 
popolare 

In ogni caso per lo Sme sia 
mti alle scelte decisive al verti
ce europeo di Edimburgo era 
ali ordine del giorno una sua 
riforma, oggi però questa ipo-
lesi potrebbe non bastare più 
I orse la soluzione sarebbe una 
Europa monetaria a cinque 
Ioni lata da Germania Francia 
Belgio Lussemburgo e Ol.in 
da Progetto che Mitterrand e 
Kohl presentereblx-ro a sor 
presa durante il Consiglio eu
ropeo di dicembre ad Ednn 
burgo appunto Non una ino 
lieta unica ma quasi un aliti 
u p a / i o n e a ranghi ridotti del 
na terza fase dell Unione eco 
nomico monetaria prevista dal 
trattato di Maastricht Non a 
caso con sempre pai insistcn 
/u\ il presidente dei francesi e 
il Grande Cancelliere hanno 
fatto filtrare alla stampa i ter
mini di una proposta parallela 
da presentare ai partner quel 
la cioè di accellerare i tempi eli 
applicazione del trattato di 
Maastricht anticipare la terza 
fase attualmente prevista per il 
97 o al pai tardi nel 99 A quel 
punto I Europa a due o tre ve
locita sarebbe una realta Co-, 
me i latti .stanno dimostrando. 

Il capo del governo annuncia altri dodici mesi di passione: «La crisi colpirà la Germania, diffìcile che non ci siano conseguenze» 
«Attenti a non abbassare la guardia sulla lira». E intanto Reviglio anticipa i dati sull'inflazione: a novembre cala al 4,8% 

Amato: «Per l'economia un '93 difficile» 
L'inflazione continua a rallentare, a novembre scen
derà al 4,8% anticipa il ministro del Bilancio Revi-
qho Ma Giuliano Amato preannunci un 1993 diffi
cile per 1 economia «Dovremo fare sacrifici e met
terti a remare> In arrivo un disegno di le^ge per 
semplificare il sistema fiscale, mentre sulla lira il ca
po elei governo invita a non abbassare la guardia 
«Le turbolenze e ontinuano facciamo attenzione» 

WM M ) M \ Ine issato dalla ( .i 
mer i il Mito sull i 1 inan/ iana 
presi tit ito il pi ino siili* priva 
t i / / . i / io i i i approv ito definiti 
vanii nti il grosso d i Ila mano 
vra ( i onomie i ( titillano Ama 
lo non si ai e unt i ut a Dalla sua 
lose m i K ri i*r i a (jros.se to 
|MT un. otitrari i snidai i della 
M.in nini i lamia messac i i 
anir i ioninu 'iti per I immediato 
tiiUiro 

P.irl i nn pò i l i lutto il pn si 
d< nti ( k i t o l i sc i lo l'aria Orile 
pr ivat i / / i / ioni per sosti nere 
«. tu si i i / i il suo piano di nor 
diuo li a/u udì. di Ile parit i , i 
p i / ioni st.il ili s ni blu ro r ina 
stt pnc ' iomin d i ila - i rosta 
di i dt hi!i e h< li itt m IL>1 a 
Pari i tti tisi o pi i atinuiK lare 
I mimmi ntt semplifu a /min 

Ot l sistema ma ani he per 
n laudari un segni le l i q u i d i l i 
I evasioni e un ri ato - ehi e e 
quindi e anchi un problema 
loro p i ri h i non se ne occ u 
pano* 

Pana dt Ila lira per dire t h e 
le p i r turba/ ioni valutane di 
i|U' sti f io r i l i potrebbe ro eseri 
li ult imi a lmi no tos i si amm 
r i A m h e s i afferma "dubbia 
mo pn stari t ì m i d i attenzioni 
il pi rdurare di queste turbo 

lenze 
Ma A m i l o parla soprattutto 

d i I futuro t he 11 attendi I. 
non sparge cerio ott imismo 
Dunosi int i proprio n ri il intuì 
stro del bil.iiK io Ki viglio abbia 
antu ipato i dati sull ini! i / ioni 
t h i a novembri s ira in nello 
i<ilo rispetto al m i s i scorso 

I presidente del Consiglio Giuliano Amato 

1 X ton t ro r»' l\ questo - si 
t o n d o Hi viglio - e solo uno 
d i Uh indicatori positivi cui si 
a i t i l i m j o n u il c.ilo del costo 
del (leu,irò Li rinnovata ficlu 
i ia in i l i u t i ni "In l'orsa 

( osi positivi i e t t o Ma solo 
tino i un i erto punto ••embra 

p i usare il presidenti tk I ( on 
s i l f io L fa un esempio «I n 
Germania n i l 1 )') Javra un (as 
su i l i sviluppo .incora piti bas 
so i l i quello i he e pievisto p i r 
1 Italia i quaud >è nuvoloso in 
( K rm.ini i 0 difficile i he sia se 
reno in litri p.tisi europei In 

somm ì ut ani hi la svaluta 
/ ione d i Ila Iir \ servirà piti di 
t mto Ni t jnehi I economi ì in 
lern.izionale e i unti r i -Si prò 
fila miti stagione di bon.itc la 
affi nn.i Am ito I forse u n i 
laudo sui ritorno in vo^.i della 
febbri del Moro dell estati 

scorsa usfóiuiigc «Ut vela non 
ha mol lo su cu . conlare dovrò 
ino trovare un mul i inno o mei 
ten la i ri nn> 

Bisognerà «lavorare molto» 
insomma Lavorare e fan* sa 
e nfici |rft manovra economica 
- di u n pero Amato non r.tor 
d i tjh effetti fortemente recc s 
sivi - aumenterà le tasso per i 
lavoratori dipendenti t f ira 
panari quell i autonomi An 
ch i se il capo del t^overno 
sembra ad i sso meno snuro 
iJo^li effetti benefit i della nutu 
tttti/rt tu\ per la quale devono 
.incora essere vanite le norme 
di attuazioni \ o n ho «mi ora 
capito per quanti sarà veni 
mente di più rispetto a t inello 
t h e paiamo ora 

Nel complesso pero i^li ita 
lumi sono pronti e il «indizio 
di Amato I lamio assorbito ho 
ne la riforma delle pensioni e 
lutto le altre misure a corni l i 
e i ire d a l l i riforma delle pon 
sioni Mi rito de i snidatati del 
le assoc la/ ioni del c o m m i re io 
t i l i 11 uriii-ianato ( 0» siala 
grande tlteiizione e responsi 
bilila ni ì w'i siire I inevitabile 
scontento 

Pi i il sei ont lo giorno i unse 
i ulivo dunque Amato ritorna 

sul concetto d i «responsabilità-
dimostrato nei confront i della 
manovra e implicitamente 
del suo governo [)n interpre 
taziono qui e ontest.ita dt Ile vi 
e ondo elio età duo mesi a quo 
sta parte hanno diviso I Italia 
Venerdì se orso i*1 toccato infatti 
alli forze parlamentari di op 
posizione ricordare che il «vo 
lemosc bbene» del presidente 
d i l Consiglio non cancella 
uno scontro poli i ico e sex Mie 
violento e omo da tempo non si 
ni ordava 

I tinche il presidente della 
Camera G io rno Napolitano e 
intervenuto por sottolineare 
t fio nonostante I asprezza 
dello s< entro il Parlamento lui 
lavorato bene dimostrando 
«vitalità* e «|>otenzialita di tra 
sforma/ione- Dal! ! 1 luglio -
data e ni risale la prima mano 
vra economica di questo i*,o 
verno - al 7 ottobre sono arri 
vati alla Camera setto prowe 
dimenì i •complessi e d i grande 
rilievo- per la correzione della 
finanza pubblica, ricorda in 
una noia Napolitano Lappro 
va/ ione e stata garantita noi 
tempi prestabiliti anche senza 
il ricorso alla fiducia suijli ulti 
mi quattro provvedimi nti 

I RI 

Studio sulle dichiarazioni del '90. Primi calcoli delle Finanze sui tagli alle tredicesime 

Vita da poveri? No, da commercianti 
R I C C A R D O L I G U O R I 

• i l < i ) M \ Arrv mo i< pr imi Commerciant i : dichiara-
stimi sul tai>tiu li t a l ' 1 clu si / i o n i da 18 mil ioni l 'anno. 
abb itti r i siili- tri dici suiti Ne1 fiatli mpo arrivano i d i t i 
d i tpo I i r< vi MOIU dt Ik ul iquo d i He die In ir i zio ni dt i n ddi l i 
li hst ih ( la ri introiiuzioru PN1 i relalivi duuqiu ai Lina 
di I f si l icit i inoltr i l i n i m l i o m d timi d i I '*<> ) Put in li sor 
I M̂  ito i si t r i t i n o ^ t i n t i t i pn si ,un tu si si tral'a di t ifn 
0* II' f in i I I / I lnorv io Univ i i I e i t rio non f ir mno puu i ri 
mito i 'o iu ih alt tini « si mpi i < hi li i redditi d,i lavoro di 
K ri ui 11 orso di un 11 oufi m i tu udente accertabil i» tassa 
za st irnp i I e e ttre pari un» d i bili .ili t fonte [.se re enti e un 
soli ehi [ut un reddito di M pn uditori cont imi ino infatti a 
mil ioni iriuui p ii^her i pi r il di MUDI lari n» 1 e oriipi» sso -
Pl'tJ una inalator i imposta d i * dtrate bttsse troppo bassi 
oltri 'OPmila lin Molto più pi r non t ssi re sospetti Pasti 
forlt il t o ipo pt r 11 i lui rt i ldi t i t|n ìrd.in la t ibt !l i [mbblit ita 
d i I ivuro »h[>cndt ntt più liti njui a li u n o In medi i i coni 
Su un reddilo di 11 nto mil ioni un ri lauti die hi.ir ino mono di 
1 inno verrà <dn n tto> oltre un 1 7 mil ioni I anno (Jui sta vol'a 
I I I I I IOIH t JOOiiul i l in il in in isdro d i l l e finanze lui 

dei iso di scorporar! i d l'i rei.» 
livi u contribuenti m.irmiuili 
i ()iic III i IH atl t seiupio fian 
n o m e u u d i d u o t i n u i d i attivici 
o e inqtii se si tratl.i di profes 
sionisti L*II stiii)|onali ) ( )tu sto 
mi lodo h.i spu 14 ito lìonvenu 
to pi rnii Iti di d in un qua 
dro più n alistico d i Ila situa 
ZIUM» i otitributiva I bbem 
me I H M u/a ( ousidoraro i 
MKin.'in ili la mi dia dei redditi 

dichiarati non sale di mol to I 
t om in i n i.ititi il minuto bau 
no d i min i iato un reddito m i 
dm dt IS mil ioni ai^cn/ie d i 
vi it>tji tlb» r^lu bar nitori 
ì\n ssi si sono ath si it i sui J I 
mi l ioni i mozzo dal t o i um i r 
i io ali ingrosso si denunciano 
ni media -M mil ioni e lOOmila 

lire nu ntre dal si Mori di i tr ì 
sporti < i omunic t /min i da 
quello del i redito i tssie ur.i 
/ i on i t jmintono rispettiv,iuien 
te dichiarazioni da JJ mil ioni t 
*>(H)mila Ine i 1' mil ioni Solo i 
professionisti - i on p o t o [ini 
di •>'< mil ioni 1 inno die hiur i 
no redditi e h i si avvìi mano i 
tjut 111 di un l.ivor i lon di;>t n 
dente un'elio 

Proroga condono: altr i 
2 .500 mi l iard i . Benvenuto Ila 
.niello anticip.uo l.i stima di 
gettito pi r l i proroga al U 
marzo del I lJ ()ì tl( I condono 
tributano t hi r.torrora alla s.i 
n itoria ( p< r i n dditi fino al 
lH>) dovr i P<ILJ m iin.i ulti no 

r»1 n i tmiort i / iono dell ' 1 il 
un so u n i (k to r r i n/ i d il t*iu 
Uno scorso In pratica chi 

< Im dt r.i il e o i idono a dn t m 
bri p libili ni il <> a t>i mi no il 
7 i e e osi viti Per i ri ddilt lH i 
( ontr ihi ienl i per tos i dm pn. 
distratti potranno invu ( rie or 
n ri .il e osiddt tto r,i\vt di 
mi nto opt roso t hi a diffi 
n ri/. i d i I e ondono non i ont < 
di si onti 

Iscoili per inqui l ini e pro
pr ietar i già nel 93? Intanto 
dal fronti di Ilo tassi sulla casa 
non irriv.Hio più se f i la l i di p i 
< i Mi litri mil ioni di i ontri 
buenti si uppri st ino i ri uol in 
i paiìami iil• di II imposi i 
slr lordinan i ( I Isi ) i il uiti i i 
sii ro di III fin in / t si apn st i i 
sforn ut i dt e reti de li yati eli 
ipplu azioni d i 11 le i - I in ipo 

sta t omun ih in vigori d il () ì 

- ec i oe fu si inprt tlal ville an 
ci) palazzoni dell 1 ur si an 
min i Mno novità in i^nido di 
i nubi in li tteralruenle le i v\r 
te m tavola p i r il prossimo m 
no I tei un i d» ìli I in.m/e si ni 
no infatti ipport.mdo uh ultimi 
ntoci hi ^u\ un d is iano di l e ^ e 
de li Ma t h e introdurrà una 
nu<tv i imposta comunale I l 

si om ehi potrebbe averi due 
offi Iti far se omparne I li iap e 
il ti mpo stesso dimezzare lo 

anquote dell I n 
Si ir ilia ik Ila traduzioni 

pr itii i di una ide m i r i a Co 
na qui Ila i loed i lur patj K I I 
e i anell i aMl' inquil ini l iotc la 
t.i <i suo •empi) dal Se nato 
messa i\,i parte ni i giorni di 

Michel Camdessus direttore generale deH'Fmi 

Minirivoluzione 
negli assetti 
del Fondo monetario 
M \hW YDRK A I h .inni 
dal battesimo di Rretton 
WCKXJS il Tondo Monetano 
Intoma/ionak" prendo atto 
dei mutati rapporti di torva 
noli economia mondiale il 
litigante C'iiappone guadagna 
potere nella -aerarclua» del 
l'istituzione afli.mi andò i.i 
(j( rmania mentri la de< li 
iitinte stella del Regno Unito 
deve atLctt. ire un significati
vo ridnuciisioruirm;nto L'I 
talia, prr parte sua, sale di 
un gradino"" nella classifica 
dei maggiori «aziónisti / tW 
Fini attestandosi al settimo 
posto 

Il comitato esecutivo del 
l 'ondo i n t u ì I Italia rappre
senta anche gli interessi d i 
Grecia. Polonia Malta e Por 
togallo - ha sanzionato nei 
giorni scorsi I approdo ad 
un i mela a lungo invocala 
il nono aumento generale 
delle quote ( i contributi allo 
casse del I-mi in p ropor / io 
ne ai quali sono attribuiti po
teri e diritti dei 173 paesi 
membri ) e ormai ult imato 
Dopo il rect nk \ ia I I IXT. I del 
Congresso (K.i a lungo re 
calcitrante, il I un \ede salire 
il totale delle risorsi a dlspo 
si / ione da l)7 " l a 11-1 H mi 
liardi di Diritti Speciali d i 
Prelievo (ovvero da 1H0 a 
270 mila miliardi di lire) 
I n i t r i m i n t o delle quote 
essenziale per puntellare le 
riforme m sempre piti vaste 
iree di i risi ( i ome I ex 

l rss) li i fornito I oppor l i i 
mia per una sigil l i l iativa re 
visioni d i i rapporti di forza 
ali interno d i 11 " i l 

Il varo dei .nuovi equil ibri 
si 0 intrecciato i o l i ai roba 
zie di . aratten d ip lom i t i l o 
in grado di ai contentare lut 
ti 11 ( ì iappone ad esempio 
ha ottenuto un parziale nco 
nosi imi nto del suo status i l i 
sup i rpo i i nzu ec moni l i a 
mondi . i l i la quota ed i clini 
ti d u o t o d i l Sc>l lavante sai 
gono dal -1 i r i .il r> •) ' (I au 
inculo più sensibile) ma 
non sono sufficienti ad assi 
i urargli il s u o n i l o posto fra 
i sen i- L i (.lerinania non 

accetta infatti un deciassa-
niento e ridimensiona il suo 
peso solo marginalmente 
(dal 5 r>6 al r i 5%) os tando 
a fianco di Tokyo 

Il caso del Regno Unito e 
ancor più evidente costretto 
a prendere atto del suo di 
immuto ruolo sul pale osci 
meo mondiale. l and ra 
scende dal 6,38 ^ 4 95-c, ma 
si rifiuta a di cedere il passo 
alla Francia la cui scalata si 
arresta esatumcnte allo 
messo livello. Su quelle che 
sembrano mTriiidenii minu- • 
zie percentuali si sono svolti 
accesi dibat'iU Gli Stati Uni 
ti a lungo rimbrottati dai 
vertici del Fmi per lo scarso 
entusiasmo a rifornire gli 
sportelli dell ' istituzione 

(Washington ha dovuto ver
sare 4 miliardi di do l lar i ) , 
mantengono una quota de ' 
17GfiA dei diritti di voto ed 
un saldissimo potere di veto 
U ' più importanti delibera 
zioni del Pondo vengono in 
fatti assunte con una mag
gioranza qualificata 
dell Hrì"< un quorum irrag 
giungibi l i senza il consenso 
degli Usa 

Neil. ' nuova "gerirchia» 
del I nn I Italia occupa la 
sottana piazza il le spalle di 
Usa Giappone Germania 
Regno Unito Francia i d 
Arabia Saudita i davanti a 
Can.id.i i t i l e prima la prò 
cedeva) Russia e Paesi Uas 
si L i quota italiana . immol i 
la a 1 t> miliardi di Diritti 
Speciali di Prelievo (olir* 
7 «HI mil iardi) pana i Ì(Ì7 
dei voti complessivi Coni 
piotato il lal>orioso iter d i I 
I aumento delle risorse il 
1-ondo pili') ora guardare 
con maggior f idi l i i.i alle sfi 
de del futuro senza trascura 
re I tradizionali «clienti, la 
revisron" dello quote .nova 
ammoni to pil i volto il d.ret 
toro generale Michel Cam 
dessus cr,\ I obiettivo mini 
mo I\,Ì contr ire por evitare' 
lo spettro di una crisi di li 
qualità a fronti1 della cri 
v ente domanda di prestiti 
^,i | arie dell ex I Irss e d i I 
I Kst europa 

1 redditi dei commercianti 

CARNI FRESCHE E CONGELATE 
PANE CON ANNESSO FORNO 
SALE TABACCHI 
SUPERMERCATI 
GENERI ALIMENTARI 
CAI ZATIJRE 
PFLLFTTERIEEART DA VIAGGIO 
AUTOVEICOLI (COMPRESO USATI) 
DISTRIBUTORI CARBURANTI 
FARMACIE 
PROFUMERIE 
LIBRERIE 
RIVENDITE GIORNALI E RIVISTE 

• 

14 
26 8 
27 <! 
16 7 
16 
139 
14 6 
10 1 
21 3 
78 7 
126 
17 5 
32 4 

' In milioni cri lire 

aspro dibatt i lo sulla mano\ra 
economica I ipo(esi di (torta 
toni i a ri il tace la rs io i ^ i Dovrà 
palmari l l s e o m - i (orse dovrà 
farlo yia n i I ' ! • ! - < hi (xaifKi 
<ondine o i/Wfi ne un l imnobi 
le t .me IH si n/a ul i l t /zarlo) 
i j i ia l imini i sui l.i su i destina 
/ I O I K d uso i e hi i seri ita -.u 

ari e attn / / . i te alh\ ila impren 
diloriali artislie he o professio 
itali IV r i al i olar i I imposta 
sar inno pn si i nfi nmei i lo i 
metri i j i iadrahdi II i»* nobil i 

In e ambio verr inno eitasti 
i amcnle ridotti li l inaiole li i 
pi r.illro iss ii pe santi qui Ila 
minima p tsst ra d i M il J pi r 
mille la massima et il U il -1 e 
ini IH I i l iquot.i «Mr ìoni ina 
ria d i I 7 pi r nulli \< rr i ibbas 
Stila .il •> S M i il liseo non e i 
pi rdera an/ i Mali i he \,u\,\ 
l .ipplu indoe IOO I |se om nella 
su i forniti più -ley^< r p ) l i l i 
l i an / i sti l l i. ino i he tjli Sinila 
nuli irdi di sell i lo pi rsi Ira le i e 
li iap verranno abboni ! tuli 
mi nte i operi i da^l , s 10(1 mi 
Nardi di Ila nuova ii)i|M>st.i 
C ambi i ovvi im i lite la distri 

bu/ ione visto i he non saran 
no solo i proprietari a pagaie 

I app l i i a / iune dovri bln* t s 
sere differenziata a se-eonda 
dei ecuniini (divisi in ejiia'tro 
classi a seconda a i servi/i 
erodali) ( dei tipi di immobi l i 
(abitazioni insediami uh in 
dustri.il) e artigiani negozi ( 
maq.izzim pi r e ornine re io il 
Ingrosso a l U n i h i e insedi.i 
menti lunstiei sludi proiessie» 
n ili ) Il comun i [Mitri indie a 
re il valore d i II Iseom IH II ini 
luto di un minano '• un massi 
ino sl.ibilito a seco id.i di Ile 
varn*< ' issi e ^rup[)i l'er un i o 
mimi i on si rvizi i oiiside rati 
-eli» li liti - c o m e l l o ehi pre 
vedibi lmenti d ir i luo^o a un 
merosi < on ' ' stazioni I impi 
sta [H>trebbe arnvan un IH I 
1mil«i lire .il metro q i adro pi r 
un a|)p irtami' i i to i ini! i lire 
per un negozio a ^ r>tKl pi r 
ima botti na ìrMLiiana t 'Inula 
hn pi r uno studio prol i ssio 
nalt M i ai e ouiuni verri bbi 
Lisi tata I i f.icol! i di d mi zzan 

solo per tmpri si t si reeriti 
irtj^i.ini e professionisti I n i 

po l lo d i II Iseom 

http://jros.se
http://st.il
http://dustri.il

